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Introduzione: Due re, due eredità, una lezione eterna

Nel grande racconto della Sacra Scrittura, poche storie contrastano tanto quanto quelle di
Manasse e Giosia, re di Giuda. Il primo diventa sinonimo di oscurità, idolatria e
allontanamento da Dio; il secondo, emblema di luce, conversione e fedeltà al Signore. Le loro
vite, narrate nei Libri dei Re e delle Cronache, non sono solo testimonianze storiche, ma
anche specchi delle nostre scelte quotidiane. Nel XXI secolo, dove la lotta tra la fede
autentica e i nuovi idoli è più sottile ma altrettanto reale, l’esempio di questi due re diventa
una bussola spirituale.

Questo articolo ti invita a un cammino profondo ma accessibile, educativo e pastorale
attraverso le loro storie, affinché tu possa comprendere come scegliere la via della luce — la
via di Giosia — in un mondo segnato spesso dalle ombre di Manasse.

I. Contesto storico: tra fedeltà e sincretismo

Dopo il regno del pio Ezechia, sale al trono suo figlio Manasse (ca. 687–642 a.C.), uno dei re
più longevi ma anche più malvagi di Giuda. A lui seguirà, qualche decennio più tardi, suo
nipote Giosia (640–609 a.C.), il cui zelo religioso rappresenta una delle pagine più luminose
dell’Antico Testamento.

In quel tempo Giuda viveva sotto la pressione dell’impero assiro. Le tentazioni erano forti:
adottare pratiche idolatriche per placare i potenti vicini, “modernizzare” la fede in Yahweh
per non “restare indietro”. Ti suona familiare?

II. Manasse: Quando il cuore si allontana da Dio

«Fece ciò che è male agli occhi del Signore, secondo gli abomini delle nazioni che il
Signore aveva scacciato davanti agli Israeliti» (2 Re 21,2)

Manasse non si limita a tollerare l’idolatria: la promuove attivamente nella sua forma più
estrema. Erige altari a Baal, adora gli astri del cielo, pratica la divinazione e l’occultismo,
arriva persino a bruciare suo figlio in sacrificio. Colloca idoli nel Tempio del Signore. Il peccato
di Manasse non è solo personale: è sistemico, corrompe l’intero popolo.
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Lezione spirituale: Il peccato personale non resta mai solo
personale. Quando un leader — sia esso politico, religioso o
familiare — si allontana da Dio, trascina con sé molti altri.

Eppure, in 2 Cronache 33,12–13, quasi sussurrato ma carico di speranza, si racconta che
Manasse, fatto prigioniero dai babilonesi, si convertì sinceramente, pregò il Signore
e fu ascoltato. Dio non aveva mai smesso di amarlo, anche quando Manasse aveva smesso di
amare Dio.

Messaggio per oggi: Nessun peccato è più grande della
misericordia di Dio. Ma attenzione: la conversione dev’essere
autentica, profonda e accompagnata da un cambiamento reale.

III. Giosia: Il re del rinnovamento

«Fece ciò che è retto agli occhi del Signore e camminò in tutto secondo la via di
Davide suo padre, senza deviare né a destra né a sinistra» (2 Re 22,2)

Giosia diventa re a otto anni, dopo il breve e oscuro regno di suo padre Amon. Fin da giovane
manifesta un cuore sincero che cerca Dio. Il momento decisivo arriva quando il sacerdote
Chelkia ritrova nel Tempio il “Libro della Legge” (probabilmente il Deuteronomio). Quando
Giosia ascolta quelle parole, si straccia le vesti, profondamente scosso, e chiede una riforma.

Nasce così un vero risveglio spirituale: distruzione degli idoli, purificazione del Tempio,
ristabilimento della Pasqua, rinnovamento dell’Alleanza. Giosia non è un innovatore, è un
restauratore: riporta il popolo alla fedeltà originaria.

Lezione spirituale: Ogni autentica riforma nella Chiesa e
nell’anima comincia con un ritorno alla Parola di Dio, ascoltata con
cuore contrito e messa in pratica.
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IV. Due strade, la stessa umanità

Manasse e Giosia provengono dalla stessa stirpe, dalla stessa cultura, dallo stesso popolo.
Non sono determinati dal destino, ma dalle loro scelte. Uno sceglie di allontanarsi da Dio;
l’altro di camminare verso di Lui.

Emerge così una verità profonda: la santità non dipende dall’eredità, ma dalla
decisione. Nessuno è condannato dalla propria storia. Ciò che conta è la via che scegli oggi.

Quale via scegli?

V. Portata teologica: Il libero arbitrio dell’uomo e la pazienza di Dio

Le storie di questi due re rivelano due verità fondamentali della fede cristiana:

L’uomo è libero: Dio ci ha creati con libertà, persino con la possibilità del male. Il1.
peccato di Manasse non è voluto da Dio, ma permesso come conseguenza della libertà.
Dio è paziente: Egli non interviene con fulmini immediati. Lascia tempo per la2.
conversione. Come scrive san Pietro:
«Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, come certi credono, ma usa
pazienza verso di voi, non volendo che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di
pentirsi.» (2 Pt 3,9)

VI. Guida pratica: Scegliere la via di Giosia nella vita quotidiana

1. Riconosci i tuoi “altari” personali

Esamina la tua coscienza. Quali idoli moderni hanno preso il posto di Dio nella tua vita? Il
potere? Il denaro? L’apparenza? L’ideologia? Il piacere? Distruggili, come fece Giosia.
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2. Riscopri la Parola di Dio

Leggi la Bibbia. Ascoltala con umiltà. Lasciati scuotere. Come per Giosia, lascia che la Parola
cambi le tue abitudini e rinnovi la tua interiorità.

3. Purifica il tuo tempio interiore

Confessati. Riporta l’ordine perduto nella tua anima. Come Giosia purificò il Tempio, così tu
purifica il tuo cuore e ritorna al Signore con tutto te stesso.

4. Celebra la tua fede con profondità

Riscopri i sacramenti — in particolare l’Eucaristia. Fai della Messa il centro della tua
settimana (meglio ancora: del tuo giorno). Giosia ristabilì la Pasqua — tu puoi rinnovare la tua
fedeltà liturgica.

5. Sii lievito nel tuo ambiente

La riforma di Giosia non fu individualista. Rinnovò tutto il popolo. Anche tu puoi essere
testimonianza viva nella tua famiglia, nel lavoro, nella tua parrocchia.

VII. Ultima ispirazione: Essere Giosia in un mondo di Manasse

Viviamo in tempi in cui la confusione dottrinale, la superficialità morale e l’idolatria del
“nuovo” ci fanno credere che la fedeltà a Dio sia superata. Ma tu sei chiamato ad essere
come Giosia: scegliere la verità anche quando è scomoda; amare la legge di Dio anche se
impopolare; onorare il sacro anche se il mondo lo profana.

Il mondo ha bisogno di Giosia. La Chiesa ha bisogno di Giosia. Tu puoi esserlo.

Conclusione: «Scegli la vita…»

In Deuteronomio 30,19, Dio dice al suo popolo:

«Io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli
dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza.»
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Manasse e Giosia sono due strade possibili. Ogni giorno scegli chi vuoi essere. Che l’esempio
di Giosia ti ispiri a rinnovare la tua fede, la tua vita e il tuo ambiente. Che il suo coraggio ti
dia forza per resistere alle seduzioni del mondo. E che un giorno tu possa sentire Gesù dirti:
«Bene, servo buono e fedele.» (Mt 25,21)


